 D.C.C. n. 13 DEL 31/03/2005

	OGGETTO:
	L.R. N. 15/1989 E SS.MM.II.

DETERMINAZIONE QUOTA PROVENTI DERIVANTI DAGLI ONERI DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA PER INTERVENTI RELATIVI AGLI EDIFICI DI CULTO ANNO 2005.


IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA l’illustrazione del Sindaco;

VISTO l’Art. 4 della L.R. n. 15/1989 e ss.mm.ii, in base al quale “è annualmente riservata ed eventualmente accantonata dai Comuni  una quota  dei proventi derivanti  agli oneri  per opere di urbanizzazione secondaria  per gli interventi  relativi alla categoria di opere concernenti le attrezzature religiose, così come individuate all’art 2 della presente legge”; 

RILEVATO che, ai sensi della succitata norma, la suddetta quota è definita annualmente dal Consiglio Comunale;

RICORDATO che gli interventi realizzabili con la succitata quota consistono in opere di straordinaria  manutenzione, di restauro  e di risanamento conservativo, di ristrutturazione e ampliamento, di eliminazione totale o parziale delle barriere architettoniche che sono di ostacolo alla vita di relazione dei minorati , ai sensi del D.P.R n. 384 del 1978 , nonché in opere di nuova realizzazione;

RITENUTO di determinare nella misura di € 10.000,00 la quota di oneri di urbanizzazione secondaria anno 2005 riservata ai suddetti interventi;

UDITO l’intervento del Consigliere PINCA che non può non dichiararsi favorevole anche se rileva che si tratti di una somma limitata;

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto espresso dal responsabile del servizio tecnico ai sensi di legge ;

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso dal responsabile del servizio finanziario ai sensi di legge;

DATO ATTO che alle ore 20.35 il Consigliere GRAMARI  è rientrato;

CON voti unanimi e favorevoli (13) resi in forma palese

DELIBERA

1) di determinare, come determina, nella misura di € 10.000,00 la quota di oneri di urbanizzazione secondaria anno 2005, riservata agli  interventi  relativi alle categorie di opere concernenti le attrezzature religiose ai sensi della L.R. n. 15/1989 e ss.mm.ii.;

2) di demandare gli adempimenti gestionali derivanti dall’utilizzo del predetto fondo al  competente responsabile del servizio.

